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ben più importanti dovrebbero essere precedente 
mente approvate. 

Io non voglio considerare questa legge sotto 
l'aspetto politico, altri lo faranno : a me basta di 
rilevare quello che l'onorevole Grimaldi diceva 
il 21 marzo scorso, cioè che la legge di pe-
requazione non dovrebbe essere altro che una ri-
forma economica da discutersi in questa Camera 
senza intenti fiscali, senza fini politici. 

L a quistione invece, è tanto mutata che non so 
come potrà aver luogo una votazione con signifi-
cato politico in mezzo a opinioni così disparate le 
quali furono sostenute qui dentro. 

Conchiudo anch'io, o signori, con le parole del-
l'onorevole Pavoncella, affermando che non ad in-
teressi regionali io mi sono inspirato, ma a senti-
menti sinceri di giustizia. E sono sicuro che noi 
sapremo mantenere stretto il vincolo di quella 
concordia la quale è la pietra angolare del grande 
edilìzio nazionale. (Bravo! Bene!) 

Presidente. Essendo esaurita la nota degli inscritti 
per parlare nella discussione generale sul presente 
disegno di legge, dovrebbesi ora cominciare lo 
svolgimento dei diversi ordini del giorno, che fu-
rono presentati. 

laglianìj ministro delle finanze, Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Parli pure. 
Magliari, ministro delle finanze. Io pregherei la 

Camera di r imandare a domani il seguito della 
discussione poiché desidererei parlare prima dello 
svolgimento degli ordini del giorno, ed ora non 
sarei in grado di farlo. 

Presidente, Come la Camera ha udito, l'onore-
vole ministro delle finanze desiderando parlare 
prima che si incominci lo svolgimento degli or-
dini del giorno, e non essendo ora in grado di 
farlo, domanda che il seguito di questa discus-
sione sia rimandato a domani. 

Se non vi sono obiezioni, così s'intenderà sta-
bilito. 
' (È approvato.) 

Il ministro delle finanze p r e s a l a eoa noia eli 
variazione allo s ia lo di previsione della spesa 
pel Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1 8 8 1 - 8 7 . 

Presidente. L 'onorevole ministro delle finanze 
ha facoltà di parlare. 

Magliari, ministro delle finanze. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera una nota di variazione allo 
stato di previsione della s|)esa pel Ministero dei 

| lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1886 87, 
relativa all'ispettorato delle strade ferrate. 

; Propongo alla Camera che questa nota di va-
riazione sia trasmessa alla Commissione generale 
del bilancio. 

Presidente. Dò atto all'onorevole ministro delle 
finanze della presentazione di una nota di va-
riazione allo stato di previsione della spesa pel 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio fi-
nanziario 1886-87, che verrà stampata e distri-
buita agli onorevoli deputati. 

L onorevole ministro propone che questa nota, 
sia trasmessa alla Commissione generale del bi-
lancio. 

Se non vi sono obiezioni, questa proposta s'in-
tenderà approvata, 

(È approvata.) 

Annoezio di (patirò domande d' interpellanza e 
d'interrogazione. 

Presidente. Comunico alla Camera la seguente 
domanda d'interpellanza dell'onorevole Bovio: 

u II sottoscritto interpella l'onorevole ministro 
dell'istruzione pubblica circa i nuovi regolamenti 
universitari. „ 

Vengono poi due domande di interrogazione. La 
prima dell'onorevole Tegas è così concepita: 

u II sottoscritto desidera interrogare il ministro 
di agricoltura sulle notizie di nuovi dazi di intro-
duzione sul bestiame in Francia. „ 

L'altra è dell'onorevole Lucca: 
u II sottoscritto chiede di interrogare l'onore-

vole ministro di agricoltura, se consta ufficial-
mente, che il Governo francese intenda aumentare 
i dazi di importazione sul bestiame, e quali siano 
gli intendimenti del Governo italiano per preve-
nirne le conseguenze. „ 

Prego l'onorevole presidente del Consiglio di 
voler comunicare rispettivamente queste domande 
d'interpellanza e di interrogazione ai suoi colleghi, 
i ministri della pubblica istruzione e dell'agricol-
tura, industria e commercio. 

Depretis, presidente del Consiglio. Sarà mio do-
vere di comunicarle ai miei colleghi assenti. 

Presidente. Viene, per ultimo, la domanda di 
interrogazione degli onorevoli Francica e Gari-
baldi V 

ü I sottoscritti domandano di interrogare i mi -
nistri dell'interno e delle finanze sull'applicazione 


